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«Padre, voglio che dove sono Io, siano con Me anche quelli che Tu mi hai dato, affinché 
contemplino la gloria che Tu mi hai dato, perché mi hai amato prima della creazione del 
mondo» (Gv 17,24). Tale è l’ultima volontà di Gesù, la sua preghiera suprema, prima di 

ritornare al Padre suo. Egli vuole che là dov’è Lui, siamo anche noi, non solo nell’eternità, ma 
già nel tempo che è l’eternità incominciata e sempre in progresso. Importa perciò sapere 
dove dobbiamo vivere con Lui per realizzare il suo sogno divino. «Il luogo dov’è nascosto il 

Figlio di Dio è il seno del Padre, l’essenza divina, invisibile ad ogni sguardo mortale, 
inaccessibile ad ogni intelligenza umana. È ciò che faceva dire ad Isaia: “Voi siete veramente 
un Dio nascosto» (Is 45,15)” (S. Giovanni della Croce, Cantico “B”, str. 1, 3). E tuttavia la sua 
volontà è che noi siamo fissi in Lui, che dimoriamo dove Egli dimora, nell’unità dell’amore, 
che siamo per così dire come l’ombra di Lui stesso. Per il battesimo – dice S. Paolo – «noi 

siamo stati innestati in Cristo» (Rm 6,5). E ancora: «Dio ci ha fatto assidere nei cieli in Cristo 
per mostrare ai secoli futuri le ricchezze della sua grazia» (Ef 2,6-7). E più avanti: «Non siete 
più degli ospiti o degli stranieri, ma siete della città dei santi e della casa di Dio» (Ef  2,19).  

La Trinità, ecco la nostra dimora, la nostra casa, la casa paterna dalla quale non dobbiamo 
uscire più. Il Signore l’ha detto un giorno: «Lo schiavo non dimora sempre nella casa, ma il 

figlio vi dimora sempre» (Gv 8,35).  
(S. Elisabetta della Trinità,  

Ritiro: “Come si può trovare il cielo sulla terra”, luglio 1906, Prima orazione) 

 

 

 

 



                                                                                                                                                                                                

Lettura pregata 
 

Salmo Responsoriale - Sal 45 (46) 
R. Un fiume rallegra la città di Dio. 
 

Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare. R. 
  

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. R. 
  

Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra. R. 

 

Rimani un po’ in silenzio e fai spazio alla voce dello Spirito. 
 

Lettura meditata 
 

Dal libro del profeta Ezechiele 
In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di bronzo,] mi condusse all’ingresso del tempio e vidi 
che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso 
oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi 
condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a 
oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione 
orientale, scendono nell’Araba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni 
essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché 
dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su 
una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti 
non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti 
serviranno come cibo e le foglie come medicina» (Ez 47,1-2,8-9.12). 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, voi siete edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto 
io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. 
Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 
Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, 
Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi (1Cor 3,9c-11.16-17). 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti 
fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, 
e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». 

 
GROTTA DI  SAN GIROLAMO: PAROLA DI  DIO  



I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei 
presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere».  Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio 
è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del 
suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, 
e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù (Gv 2,13-22). 
 

Per meditare: 
 

La liturgia ci fa celebrare oggi la Dedicazione della Basilica Lateranense, chiamata "madre e capo di tutte 
le chiese dell’Urbe e dell’Orbe". In effetti, questa Basilica fu la prima ad essere costruita dopo l’editto 
dell’imperatore Costantino che, nel 313, concesse ai cristiani la libertà di praticare la loro religione. Lo 
stesso imperatore donò al Papa Melchiade l’antico possedimento della famiglia dei Laterani e vi fece 
edificare la Basilica, il Battistero e il Patriarchio, cioè la residenza del Vescovo di Roma, dove i Papi 
abitarono fino al periodo avignonese. La dedicazione della Basilica fu celebrata dal Papa Silvestro verso il 
324 e il tempio fu intitolato al Santissimo Salvatore; solo dopo il VI secolo vennero aggiunti i titoli dei Santi 
Giovanni Battista e Giovanni Evangelista, da cui la comune denominazione. Questa ricorrenza interessò 
dapprima la sola città di Roma; poi, a partire dal 1565, si estese a tutte le Chiese di rito romano. In tal modo, 
onorando l’edificio sacro, si intende esprimere amore e venerazione per la Chiesa romana che, come 
afferma sant’Ignazio di Antiochia, "presiede alla carità" dell’intera comunione cattolica (Ai Romani, 1, 1). 
La Parola di Dio in questa solennità richiama una verità essenziale: il tempio di mattoni è simbolo della 
Chiesa viva, la comunità cristiana, che già gli Apostoli Pietro e Paolo, nelle loro lettere, intendevano come 
"edificio spirituale", costruito da Dio con le "pietre vive" che sono i cristiani, sopra l’unico fondamento che 
è Gesù Cristo, paragonato a sua volta alla "pietra angolare" (cfr. 1Cor 3,9-11.16-17; 1 Pt 2,4-8; Ef 2,20-22). 
"Fratelli, voi siete edificio di Dio", scrive san Paolo e aggiunge: "santo è il tempio di Dio, che siete voi" 
(1Cor 3,9c.17). La bellezza e l’armonia delle chiese, destinate a rendere lode a Dio, invita anche noi esseri 
umani, limitati e peccatori, a convertirci per formare un "cosmo", una costruzione bene ordinata, in stretta 
comunione con Gesù, che è il vero Santo dei Santi. Ciò avviene in modo culminante nella liturgia 
eucaristica, in cui l’"ecclesìa", cioè la comunità dei battezzati, si ritrova unita per ascoltare la Parola di Dio 
e per nutrirsi del Corpo e Sangue di Cristo. Intorno a questa duplice mensa la Chiesa di pietre vive si edifica 
nella verità e nella carità e viene interiormente plasmata dallo Spirito Santo trasformandosi in ciò che 
riceve, conformandosi sempre più al suo Signore Gesù Cristo. Essa stessa, se vive nell’unità sincera e 
fraterna, diventa così sacrificio spirituale gradito a Dio. 
Cari amici, la festa odierna celebra un mistero sempre attuale: che cioè Dio vuole edificarsi nel mondo un 
tempio spirituale, una comunità che lo adori in spirito e verità (cfr. Gv 4,23-24). Ma questa ricorrenza ci 
ricorda anche l’importanza degli edifici materiali, in cui le comunità si raccolgono per celebrare le lodi di 
Dio. Ogni comunità ha pertanto il dovere di custodire con cura i propri edifici sacri, che costituiscono un 
prezioso patrimonio religioso e storico. Invochiamo perciò l’intercessione di Maria Santissima, affinché ci 
aiuti a diventare, come Lei, "casa di Dio", tempio vivo del suo amore (Benedetto XVI, Angelus del 9 
novembre 2008). 
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FERMATI SU QUESTE LETTURE E DOPO AVER SOTTOLINEATO LE PAROLE DI FUOCO (CHE 

SCALDANO IL TUO CUORE), SCRIVI IL CONCETTO DI DIO E ASCOLTA COSA IL SIGNORE TI 

DICE ATTRAVERSO DI ESSE. PASSA DALLE PAROLE CHE RIVOLGI A DIO ALLE PAROLE CHE 

DIO RIVOLGE A TE. 
 

    

BUSSOLA 
 

Data 

 
 

PAROLE DI FUOCO 
 

PAROLE SOTTOLINEATE… 

 
CONCETTO DI DIO 

TU SEI… 
 
 

 
 
 

PAROLE DI VITA 

FIGLIO MIO/FIGLIA MIA… 
 

 
 
 

SINTESI -
SENTIMENTI 

OGGI HO COMPRESO CHE… 
 
 
 
 
 
 
PROVO QUESTO SENTIMENTO: 

 
 
 

GRAZIA 

ALLA LUCE DELLA PAROLA MEDITATA, SIGNORE, TI CHIEDO…  

 
 
 

FRUTTO 

FRUTTO CHE RACCOLGO E PROPOSITO SEMPLICE E ATTUABILE CHE FORMULO PER ESSERE 
PIU’ UNITO AL SIGNORE… 
 



 
GROTTA DEL  LATTE:  MARIA  

Stai davanti all'icona di Maria: 5 minuti per 
trovare silenzio interiore 
Descrivi i sentimenti che noti in Lei: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Lasciati nutrire dalle sue virtù e leggi lentamente questa preghiera:  
 
Alzati in fretta, il giorno è arrivato,  
la Via è tracciata, è giunta l'ora dell'incontro:  
la gioia si affaccia sul mondo. 
Maria, tu che sai intonare il canto del viaggio  
e donare saluti di pace,  
vieni incontro alle nostre solitudini,  
alle Parole lasciate cadere invano,  
alle beatitudini vissute a metà. 
Insegnaci le materne carezze  
e le umili tracce dipinte di azzurro,  
mostraci i volti raggianti di speranze esaudite,  
raccontaci gli aneliti di questa umanità  
alla ricerca di Colui che porti in grembo. 
Madre, riallaccia i legami ormai logori  
delle tele tessute nei secoli,  
raccogli i gemiti di chi teme il domani,  
prendici per mano, non smettere di consolare il tuo popolo,  
apri lo scrigno dei divini segreti,  
rivelaci come hai vissuto la gloria di Dio  
nel tuo feriale abbandono. Amen. 
 
 

Prega adesso il santo Rosario interiorizzato. 



 
GROTTA DEGLI  INNOCENTI  –  CROCE  

 

 

A) Contemplazione del dolore di Cristo  
  

Stai in silenzio davanti alla Croce di Gesù:  
Puoi farti guidare dalla seguente lettura o da qualsiasi altra meditazione sulla Passione di Nostro Signore Gesù 
Cristo, come ad esempio una via Crucis o altro …  
  

Lettura proposta:  
 

Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 
innalzato da terra, attirerò tutti a me". Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire (Gv 31-33). 
 

Mio Signore Gesù, tu sei "con noi fino alla fine del mondo" ((Mt 28,20), non solo nella Santa Eucaristia, ma 
anche con la Tua grazia... La Tua grazia è nella Chiesa, è e vive in ogni anima fedele... La Chiesa è la Tua 
Sposa, l'anima fedele pure è Tua Sposa... Quale è l'azione della tua grazia su di lei? Conformarla a Te... 
      La Tua grazia agisce senza sosta nella Chiesa per renderla più perfetta: più perfetta col numero sempre 
più grande dei santi, i nuovi che si aggiungono continuamente agli anziani, e la corona di santi si completa 
ogni giorno con nuovi diamanti (...); più perfetta per le nuove croci di cui Tu la carichi ogni giorno e le vittorie 
che ella riporta ogni giorno sul principe di questo mondo; più perfetta per le persecuzioni che sopporta di 
secolo in secolo e che la rendono, grazie ai dolori che affronta, sempre più simile allo Sposo; più perfetta 
per il peso dei meriti dei suoi membri che si aggiungono ai meriti di prima; è una somma di santità che 
cresce senza posa, una somma di glorificazione di Dio nuova che si aggiunge alla glorificazione antica, 
sempre viva davanti al Signore(...); più perfetta perché la grazia di oggi si aggiunge alla grazia di ieri, e non 
può mancare di spingere la Sposa sempre più in alto, più vicina al suo Sposo. 
      Gesù è l'anima della Chiesa, le dà tutto ciò che l'anima dona al corpo: la vita, la vita immortale 
rendendola incrollabile(...). Agisce per mezzo di lei e continua per suo mezzo l'opera che ha cominciata nel 
Suo corpo mentre viveva fra gli uomini: la glorificazione di Dio attraverso la santificazione degli uomini... È 
quest'opera che è lo scopo della Chiesa come fu lo scopo di Cristo: Gesù lo compie in lei, senza sosta, nel 
corso dei secoli (San Charles de Foucauld (1858-1916), Ritiro a Nazaret). 

  
 
B) Offerta del proprio dolore  
Dopo aver contemplato i dolori di Gesù, compi il percorso interiore per vedere in lui il tuo dolore, per portarlo in 
superficie e per offrirlo al Padre nello Spirito Santo. 
In-fero: entra attraverso le piaghe di Gesù nella profondità di te stesso. Puoi entrarci rispondendo alla semplice 
domanda che il Signore ti pone: «Figlio mio, figlia mia, come stai?». Rispondi con estrema verità e lasciati condurre 
al centro del tuo cuore.  Per Cristo. 
Sub-fero: il tuo dolore interiore ora è davanti a te, ne sei cosciente e decidi di portarlo con Gesù e per amore di 
Gesù. Il Signore si siede vicino a te, ti ascolta, ti comprende, ti accoglie. Con Cristo. 
Ob-fero: offri il tuo dolore e la tua intera vita in unione all'offerta di Cristo attraverso il tuo sacerdozio battesimale. 
In Cristo.   
 

C) Amore al dolore altrui. Adesso volgi uno sguardo di misericordia verso coloro che ti sono vicini. 



 


